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nnn «Che stupidità che c’è
in giro. Ci sono persone che
non sanno nulla di scienza e
se ne vantano pure». Colpito!
Piergiorgio Odifreddi, «il
matematico impertinente»,
lo ripete spesso. E io, Liceo
Classico, laurea in Lettere
Classiche e poi in Filosofia
nel curriculum, orgoglioso di
nonesseremairiuscitoarisol-
vere un’equazione di secon-
do grado, mi sento un po’ a
disagio nell’intervistarlo sul
suo Dizionario della stupi-
dità. Fenomenologia del
non-sensodella vita (Rizzo-
li, pp. 382, euro 18). Meno
male che almio fianco, ideal-
mente (avverbio che certo
non piace al prof.), ci sono
Blake, Goethe, Dostoevskij,
Yeats, Nietzsche, Heidegger
ecc., tutti fatti a pezzi da Odi-
freddi. E meno male che, off
record, su tante altre “scien-
ziaggini” da lui vituperate
(omeopatia, psicanalisi, teo-
ria gender...), troviamo una
buona sintonia.

Professore, va bene che,
comedicevaEinstein, la stu-
pidità umana è infinita,ma
lei non risparmia niente e
nessuno...

«Non si è in assoluto stupi-
di o non stupidi. È una que-
stione di sfumature, ognuno
ha una certa percentuale di
stupidità,chepuòancheesse-
retemporale,apparireespari-
re. E poi gli stupidi ci sono,
nella stessa percentuale, in
tutte le categorie,Nobel com-
presi. Insomma, nessuno è
immune dalla stupidità: è
sempre in agguato».

Daateodoc,unsuobersa-
glio sono le religioni. Ma
mentre sul cristianesino ne
dice di tutti i colori (per
esempio: «È una stupida
truffa»),alla voce“Maomet-
to” si limita a un innocuo
aneddoto sulla montagna.
Non è che lo fa perché ad
attaccare laChiesasi ricevo-
noapplausi,mentreapren-
dersela con Allah si rischia
la pelle?

«Al contrario, mi sembra
che oggi sia di moda parlare
maledell’islam, visto che lo si
identifica automaticamente
con terroristi e immigrati,
quandoinvecepersinoScalfa-
ri è diventato un fan di papa
Francesco. Se scrivo più della
Chiesa è solo perché, avendo

anchestudiatodaipreti, la co-
nosco meglio. Ho provato a
leggere ilCorano,maèdiuna
noia terribile, una sortadipo-
etico flussodicoscienza,sem-
bra letteratura esistenziali-
sta... Inoltre, del cristianesi-
momidanno fastidio leprete-
se di spiegazioni cosmologi-
che, laGenesi con ilDio crea-
toreeantropomorfo.Misem-
bra più attaccabile dal punto
di vista scientifico, che è il
mio, rispetto alDiopiùastrat-
to dell’islam, più simile allo
SpiritoSantodellaTrinitàoal-
le Leggi di Natura. Dal punto
di vista politico, ovviamente,
le cose cambiano. Anche se
secoli fa nonmancavano cer-
to i fondamentalisti cristiani».

Ma non è un po’ ridicolo
arrivare a scrivere -405 al
posto di 405 a.C.?

«Con le date le ho provate
tutte...ÈcheCristononènep-
pure esistito, perché usarlo?
Come matematico, mi è ve-
nuto istintivo usare il segno
meno».

Perché critica Gentile e il
LiceoClassico,orgogliodel-
lanostraciviltà,comeperal-
tro riconoscono numerosi
suoi colleghi scienziati?

«Misembravergognosodi-
videre la scuola tra istituti per
chi andrà a lavorare, e quindi
deve studiare cose utili, e licei
per chi andrà a comandare, e
quindipuò studiare cose inu-
tili, come il latino e il greco».

Beh, secondome il ragio-
namento non fa una grin-
za…

«Io vengo da un ambiente
anglosassone,dovenonciso-
noquestedifferenze tra scuo-
le. Il Classico produce proso-
popea,enonrendeautomati-
camentepiù intelligenti. Il lati-
no insegna l’analisi logica? E
il russo o il tedesco, no? C’è
un assurdo gusto di studiare i
classici solo perché tali. Ma
anche lorohannodetto stupi-
daggini».

Si studiano, e si devono
studiare,perchésono lano-
stra identità.

«Vero che la nostra civiltà
derivadallaGrecia,ma ilClas-
sico, chissà perché, emargina
imigliori. Tanto Platone, tan-
ta metafisica di Aristotele e
nienteatomisti,nienteEpicu-
ro,niente Euclide».

Sostenereche laveramo-
tivazionedello studiodel la-
tino è che lo parlano i preti,
mi scusimami sembrauna

cazzata. E magari fosse ve-
ro, forse una volta...

«Benedetto XVI si è dimes-
so annunciandolo in latino
per essere sicuro, così ha di-
chiarato di recente, di non fa-
re errori, conoscendo meglio
il latino che l’italiano. Inoltre,
il Vaticano è l’unico posto al
mondo dove ancora si parla
latino.Quindi...».

Però lei stesso si occupa
di teologia, diNuovo Testa-
mento,diLucrezio,di filoso-
fia ecc.. Uno psicologo po-
trebbe parlare di comples-
sodi inferiorità verso chiha
alle spalle studi umanisti-
ci...

«Uno scienziato vero non
si chiude nel suomondo,ma
si apre all’umanesimo, va al
cinema, ascolta musica ecc..
È l’umanista, piuttosto, che
haunamentalitàchiusaema-
gari si vanta di non aver mai
letto Newton. E inoltre la di-
vulgazione scientifica si deve
spingereneicampichepiù in-

teressano lepersone comuni,
come lapoliticao la religione:
io facciovederecomelascien-
za può intervenire su questi
argomenti e fare chiarezza.
Per quanto riguarda la teolo-
gia,poi, laScolasticamedieva-
lehausato la logicaper tenta-
re di spiegare - invano - l’esi-
stenzadiDio. Perciò, quando
mioccupoditeologia,miinte-
resso della storia della mia
materia. E non ha senso dir-
mi, come ha fatto Messori,
che sono solo un geometra:
anche Francesco è un perito
chimico.Dopo le scuole, uno
si informa, legge libri, stu-
dia...».

Confessi, lei dà dell’«asi-
no ignorante e presuntuo-
so» a Croce perché non le
vanno giù il cognome e le
celebri frasi «Non possia-
mo non dirci cristiani» e, a
proposito delle superstizio-
ni, «Non è vero, ma ci cre-
do».

«Ah, ah, allora anche per il

nomeBenedetto!La frasesul-
la jella non la conoscevo, la
metterònella secondaedizio-
ne del libro... Comunque, l’a-
spetto più ottuso di Croce è
l’ostilità alla logica, a Giusep-
pe Peano, l’ispiratore di Ber-
trand Russell, e alla sua scuo-
la torinese, o al matematico
Federico Enriques, che addi-
rittura irrideva».

Allavoce“Fantasy”stron-
ca il meglio dell’umanità:
gli dei di Omero, le idee di
Platone, i regni dell’aldilà
diDante...

«C’è troppo fantasy in giro,
ci accompagna dalla culla,
con Harry Potter, alla bara,
con l’aldilà. Anche le spezie o
il sale servono, ma in grande
quantità fannomale.E oggi le
fantasticherie sono il cibo
quotidianodi chi leggeo va al
cinema, fanno pensare che il
mondo “vero” è quello che
non c’è.Così si diventa psico-
tici, si finisce per ritenere che
l’essenzadellarealtà siaun’al-

tra, illusoria. Se allevati a sto-
rie, si crederà ciecamente a
ogni conta-storie».

Alcuni suoi accostamenti
sono azzardati. Per esem-
pioCarloGiuliani-Federico
Aldovrandi. Il primo anda-
vaall’assalto conunestinto-
re inmano, il secondostava
rientrando a casa.

«Vero, anche se entrambi
vittimedeipoliziotti, sono ca-
si diversi. Su Giuliani, Andre-
otti avrebbe detto che se l’è
andata a cercare (anche se io
non la penso come lui). Ma
volevo soprattutto evidenzia-
re le “deviazioni” delle forze
dell’ordine. Negli Usa, poi, la
situazione è drammatica:
non ci pensano un attimo a
sparare, soprattutto se sei un
nero».

Passiamo ad alcune cose
che condivido in toto del
suo libro. Come è possibile
dar retta a ciarlatani come
DavideVannonio ai grillini
che si schierano contro i

Nobel Letteratura, l’annuncio slitta di una settimana

Il vincitoredelNobelper laLetteratura 2016 saràannunciato giovedì13ottobre aStoccolmaalle
13 in punto daimembri dell’Accademia Reale Svedese. L’ultima volta che il Nobel letterario fu
svelato la secondasettimanadiottobre enon laprima,comevuole in genere la tradizione, risale
al 2005. Sulnomedel vincitore fioccano le scommesse. I pronostici danno favoriti il giapponese
HarukiMurakami (6/1), il poeta siriano Adonis (7/1) e l’americano Philip Roth (8/1).

Grande Guerra, incontro aMilano sui rapporti con la Germania

«Allevati a storie, crediamoaogni contastorie»
Nel suo caustico attacco alla stupidità umana, «il matematico impertinente» se la prende con la metafisica,
l’idealismo e le fantasticherie: «Sono il cibo quotidiano di chi legge o va al cinema: così si diventa psicotici»
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InoccoasionedellecommemorazionidellaGrandeGuerra,mercoledìprossimo,alleore18,
l’AssociazionenazionaleVolontaridi guerra eL’UnionenazionaleUfficiali in congedod’Ita-
lia organizzano a Milano (via Duccio di Boninsegna 21/23) un incontro su «1914-1916. Il
Regno d’Italia dalla neutralità alla guerra contro l’Impero Germanico», durante il quale il
giornalistaMaurizio Cabona intervisterà lo storico EnestoGalli della Loggia.


